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Roma 1 Ludio 1871. 

Col grido della Concordia ci 
ricordiamo nel 48 d'aver vedute 
levarsi tutte le divise popolazio-
ni italiane, tutte unite in un 
pensiero e in un voto — la cac-
ciata dello straniero — 

Da Roma era tuonata una 
fatidica voce che a quella Con-
cordia benediceva e dava con-
sacrazione. 

In quella santa parola pare-
va annunciato davvero il giorno 
novissimo della redenzione ita-
liana. 

A Roma più che altrove, tut-
ti gli onesti s'erano fatti anello 
d'intelligenza e di amore fra il 
Sommo Pontefice e il Popolo. 

Oggi, dopo oltre vent 'anni 
da quella meteora di gloria, sus-
seguita da una lunga iliade di 
amare delusioni, la Concordia 
ridiventa la nostra bandiera, la 
bandiera del nostro Giornale, che 
vorrebb' essere anch' esso anello 
d'intelligenza e d' amore, fra il 
popolo italiano finalmente reden-
to, e Chi, Galantuomo, ne ha 
coronati con religiosa fede i voti 
e i destini. 

Da oltre vent 'anni fu que-
sta sempre la nostra fede, fu 
questa la costante nostra poli-
tica. 

Noi non abbiamo sagrifica-
to mai a nessuna utopia , noi 
non abbiamo mai militato tra le 
file estreme di nessun partito. 

Nel nome della Concordia, 
come è compresa la sintesi del 
nostro Programma, sarà pur ma-
nifesta la assoluta indipendenza 
nostra. 

Noti servilmente devoti mai 
a chicchesia, noi non combatte-
remo certo la politica di chi ci 
ha data Roma, ma, sosterremo 
però assai più volentieri la po-
litica di chi di Roma saprà fare 
la base granitica dell'unità della 
Patria. 

Dietro a noi sta l'abisso. 
Questa sentenza la facciam 

nostra, perchè è verità inelutta-
bile. 

Perchè noi crediamo nel Re 
Leale che ha mantenuto invio-
lato il suo giuramento, non ne 
verrà di conseguenza che noi 
spieghiamo una bandiera di ir-
reconciliabilità col Capo Supre-
mo della Religione Cattolica. 

Non mendicheremo mai con-
ciliazioni che compromettano i 
diritti, la dignità, e l'indipenden-
za della Nazione. 

Ma se il Capo della Religione 
che ricorda con tanta compia-
cenza nelle sue Encicliche i giorni 
felici, in cui il mondo salutava 
in Lui il nuovo Messia, anelasse 
coronare il suo Pontificato con 
quelle benedizioni con cui 1' ha 
inaugurato, e intendesse così con-
ciliare quandochessia la Religione 
colla civiltà, lo Stato colla Chiesa, 
non sarein certo noi che rigette-
remo la nuova parola d' amore; 
nò temeremmo di perder la fama 
di spiriti forti, se, alle intenzioni 
eventualmente conciliative del Vi-
cario di Cristo, non risponderemo 
col grido stupido di morte al 
prete. 

Se ab borrenti dalla ignorante 
superstizione, e dall'ipocrita bigot-
tismo, combatteremo quella Falsa 
Religione, che, convertita in bot-
tega, ha compromessa la Vera, 
non ci faremo nemmeno un vile 
timore di confessarci sinceramen-
te credenti, e di venerare la su-
blime dottrina del Divino Mae-
stro, eh' è l'Eterno Vangelo del-
l'infinito progresso, l 'Eterna pa-
rola che annunciava alle Genti 
Libertà vera e Carità feconda. 

Vittorio Emanuele sarà la no-
stra fede patria. 

Il Vicario di Cristo la no-
stra fede religiosa, se come Vitto-
rio Emanuele seppe compiere la 
sua missione italiana, il Vicario 
di Cristo vorrà compiere la sua 
splendida missione cristiana. 

Lo spettacolo dei lutti d'una 
nazione vicina, sarà a noi lezione 
per non educare il popolo a quelle 
dottrine, a quel frasario che con-
ducono ai saturnali della Comune. 

Ma resistendo agli eccessi de-
gli apostoli dal terror rosso, non 
saremo meno incrollabili nel re-
sistere alle insidie fanatiche del 
terror bianco o nero. 

Sinceramente patrioti, since-
ramente cristiani, noi insegnere-
mo al popolo la storia dei suoi 
diritti; ma perch'ei non ritesca la 

gli mse-storia dei suoi dolori 
gneremo con leale franchezza, 
sdegnosi d 'ogni mal acquisita 
popolarità, la storia prima de'suoi 
doveri. 

Questa la nostra bandiera, 
questa la bandiera con cui ci 
studieremo condurre il popolo ad 

onorare nel Re Leale la Patria, 
nella Croce di Redenzione la Fede. 

Difenderemo la Libertà, fin-
ché ajuti il Progresso d' ogni vir-
tù civile. 

La combatteremo ad oltran-
za, quando, convertita in licenza, 
vorrà condurre il popolo, coll'a-
narchia, alla negazione d' ogni 
rispetto all'Autorità, coH'ateismo 
alla negazione d'ogni morale. 
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Dumpie domani giungerà al Quirina-
le il Re d ' I ta l ia . 

I l Re ?!! 
Ci par di sognare pensando che que-

sta aspirazione dei secoli abbia potuto 
esser coronata per la lealtà d' un Re ! 

Eppure è così — 
Vittorio Emanuele è questo Re feno-

meno , che raccolta una corona f ra i 
campi fumanti d'una disfatta, fece pro-
posito di rivendicare non già 1' onore 
de l l ' a rmi , ma il diritto della Nazione 
italiana, francandola dalla signoria stra-
niera., — 

Sarà atto di servile cortigianeria sa-
lutare questo Bajardo dei Troni, che in 
tempi così facili agli spergiuri di tanti 
scettrati , volle solo mantener fedo al 
suo giuramento, e solo mantener sacra 
quella Libertà pel suo popolo, che gli 
altri Principi con una disinvoltura cat-
tolica seppellirono senza tante cerimonie 
nel sangue. — 

Ma noi questa vile cortigianeria l 'ab-
biam proprio. — 

Dove siete spergiuratori delle largite 
costituzioni ? 

Dove siete Gran Duca di Toscana, 
Duca di Modena, Duchessa di Piacenza, 
Re di Napoli, dove siete ?. 

Nel 48 la paura vi consigliò di ce-
dere ai popoli, col proposito fermo nel 
cuore di tradirli alla prima occasione. 
E li tradiste ! 

I vostri reami fino al 60 furono un 
sepolcreto, dove signore era il carnefice, 
vittima ogni liberale, che avea ingenua-
mente posto fede nelle concessioni strap-
pate alla vostra paura-

Se in Vaticano il Vicario di Cristo 
fosse ancora inspirato da quel Dio che 
lo avea portato al Pontificato fra l 'en-
tusiasmo di tut te le fedi, oggi leggendo 
in questa storia eloquente di punizioni 
e di premi, dovrebbe tuonare urbi et 
orbi i suoi anatemi agli spergiuri, e in-
vocare le benedizioni del Cielo su que-
sto Re leale, che, piuttosto che manca-
re al suo giuramento, ha giuocato la vita 
sui campi, e la Dinastia nelle segreto 

[cospirazioni, dove la setta nera lit più 
implacabile della rossa, perchè non ebbe 
rispetto nemmeno ai lut t i dell' uomo, e 
non sentì raccapriccio del comprometter 

Dio gridandolo complice delle ire sue, 
ed esecutore nelle morti dei Principi di 
casa Savoja, delle vendette della Chiesa. 

Ma quale aberrazione, qual delirio di 
atroce fanatismo potea consigliarvi una 

; condotta così anticristiana, così com pro-
mettente la Religione e la C r o c e ? ! . . . 

Santo Padre ! perchè non rompete la 
prigionia in cui vi tengono i nemici piti 
tristi della Fede , i nemici più crudeli 
della vostra gloria, i nemici più fiori di 
Cristo e della sua Divina Missione ? 

Uscite o Santo Padre dal vostro car-
cere, e nelle benedizioni di tu t t a una 
gente, che pur è figlia della Vostra Ita-
lia, in luogo di leggere l ' insulto a Voi, 
leggerete l 'omaggio ette il inondo rende 
a Chi mantiene la fede, leggerete il de-
siderio vivissimo di confondere nel salu-

1 to al Re Galantuomo, il saluto al Vica-
rio di Cristo che benedisse all' I tal ia ! 

Santo Padre ! non ascoltate più ol-
tre i fanatici che vi fan siepe perchè 
al vostro orecchio non giunga la verità 
vera. 

Non è vero, o Santo Padre, che nè Re 
nè Ministri nè Popolo abbiano a scher-
no la Religione e il supremo suo Capo. 

Siate interprete del Divino Maestro 
che volle morire per redimere 1' uma-
nità. e vi persuaderete che Vittorio Ema-
nuele redimendo una Nazione, compie 
più religiosamente dei falsi Apostoli che 
vi circondano, la legge di Carità e di 
Giustizia che Cristo bandì per le genti. 

I popoli non hanno tradizioni pur 
troppo che possano invogliarli ad entu-
siasmi pei Re. Se intorno a Vittorio 
Emanuele rimbomba questo plauso co-
stante di 25 milioni di italiani, persua-
dete V e n e , Santo Padre, in questo plau-
so è proprio la voce di Dio, e mai co-
me attorno al R i Galantuomo, S U J H Ò 

vera la sentenza che 
V o x P O P I I L I V o x D E I . 

Non le pare che quando nessun uomo 
onesto bada più alle ingiurie d'un Giornale, 
ciò sia segno di un grande significato ? 

M A S S I M O D ' A Z E G L I O 

Sì — d 'un grandissimo significato — 
E' segno che il giornalismo è in Italia, per 
colpa di qualche cialtrone caduto sì in bas-
so, da non guardarlo più come un sacer-
dozio, ma da fuggirlo come una berlina. 

Chi della palestra giornalistica non si 
serve che per lo sfogo delle proprie pas-
sioni, per saziare colle trivialità il bisogno 
di scandalo della propria indole, confessa 
di non aver buone ragioni con cui difen-
dere dei principii. 

Colle ingiurie, colle iusolenze, non si 
difende nessuna causa. Le si comprometto-
no anzi tutte — perchè le trivialità, le osce-
nità, le ingiurie plateali gli attacchi perso-
nali, non furono e non saran mai ragioni. 

Non c'è bisogno di avvertire, che a gior-
nali di questa risma noi non risponderemo 
mai, perchè ai provocatori di mestiere non 
abbiamo mai accordato il gusto di leggere 
i parti del loro nobilissimo ingegno Amen. 

r ^ B R Ò r ^ 
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trovare c ivi le ed onesto col locamento, v i 
sono migl iaja e migl iaja di ci t tadini che 
pe i loro interess i legat i colla S e d e de l Go-
verno, saranno inesorabi lmente costrett i ad 
aff luire in fret ta e in furia alla Capita le . 
B isogna che trovino da accasarsi — bisogna 
che il munic ip io sappia improvvisare abi-
tazioni, che colla onestà de i fitti a m m a z z i n o 
la ingordigia di speculatori , che innalzano le 
loro pigioni a prezz i favolosamente im-
possibi l i — Questo s tato di cose è la su-
p r e m a del le difficoltà, ed è m e s t i e r i che sia 
la pr imiss ima ad essere risolta. 

S c a n d a l i — Ci parlano di scandali cui 
certa s tampa avrebbe abituati i palat i de l l e 
m a s s e popolari, sia col frasario, sia coll'en-
trare in certi segret i , che la s tampa digni-
tosa ed onesta deve farsi una l e g g e supre-
m a di r i spet tare — N o n a b b i a m mest ier i 
d i dire che questa spec ie di ber l ina di tut-
to e di tutt i , non è un omagg io alla l ibertà 
del la s tampa, m a una vergogna da' cui abor-
riamo — De l la l ibertà de l la s t a m p a devo-
no spaventarsi i tristi , non i ga lantuomini , 
a qualunque opinione appar tengano — L e 
famigl ie , l 'onore privato, la casa i n s o m m a , 
devono esser t e m p l i in cui la L iber tà non 
d e v e farsi lec i to di penetrare; perchè la 
l ibertà che viola quel la del le famig l i e , è li-
bertà da ricattisti che uccide la L i b e r t à 
degl i onest i 

M i n i s t e r o d e l l " I n t e r n o — F u m m o 
s tamane a visitare quest ' i m m e n s o locale , 
a l cui piano nobi le ier i ancora non s' acce-
d e v a p e r mancanza di scale — S t a m a n e 
u n magnif ico scalone di m a r m o era com-
pi to — L e volte s t u p e n d e de l l e C a m e r e 
de l Minis tro e Sa la di Consig l io con b e l -
l iss imi affreschi furono c o m p i t e in tre g iorni 
— Gli operai formicolano che pare la fab-
brica del T e m p i o di Sa lomone . — 

Sarebbe proprio ingiust iz ia non tr ibu-
tare mer i ta t i s s imi elogi al la operos i tà deg l i 
artist i , e alla s o m m a per iz ia d i chi d ir ige 
e improvvisa que i lavori. —-

A n c h e il Ministro dei lavori pubbl ic i 
firmerà quest ' ogg i le sue l e t t ere dal P a -
lazzo Braschi , ove s ' i n s t a l l a a m e z z o giorno. 

V a t i c a n o — S e chi circonda il S a n t o 
Padre cospira per spingerlo d'errore in er-
rore al precipiz io , noi crediamo nel nostro 
p i eno diritto di sorvegl iare i tortuosi rag-
giri del la s e t t a nera — M a ossequent i al la 
L e g g e che ha decretata la persona del Pon-
tefice sacra ed inviolabile, non ci p e r m e t -
t e r e m o alcuno di quei lazzi t r i v i a l i , con 
cui l ' indecenza del la parola o de l la mat i ta , 
fa di un A u g u s t o Veg l iardo l 'argomento di O O o 
scherno pubbl ico , p e l s e n t i m e n t o incolto del-
l e m a s s e — Quanto p iù r i s p e t t e r e m o il Capo 
S u p r e m o del la Chiesa, tanto p iù provere-
m o all' Europa Civi le i torti de l la Corte 
R o m a n a , e la lealtà de l R e , del Governo, 
e de l popolo ital iano 

A l la deputaz ione napoletana, che pre -
sentava a P io I X u n offerta in danaro, r i -
spose quest i che b e n e d i c e v a il popolo na-
po le tano ed il suo arcivescovo. N o n pare 
facesse al lusione a nessun prodigio, nè pros-
s imo nè remoto. 

Cont inuano al V a t i c a n o le presentaz ion i 
d ip lomat iche . N o t i a m o tra esse l ' incar ica to 
officiale del la R e p u b b l i c a di S . Marino si-
gnor Be l luzz i . 

D a l balcone del palazzo di Monteci torio , 
ove ha sede la C a m e r a de i D e p u t a t i , s v e n -
tola fin da ques ta mat t ina il vess i l lo n a -
zionale. N o n è interrotto l 'arr ivo de l le carte 
e de i mobi l i che d e v o n o serv ire alla rap-
presentanza . 

Arr ivò s tamane il P r e s i d e n t e de l Con-
s ig l io de i Ministri ; c o m e p u r e 1' onorevole 
V i s c o n t i - V e n o s t a Minis tro degl i jesteri, che 
si instal leranno nei locali de i loro offici. 

y -

R E C E N T I S S I M E 
Questa sera (primo luglio) arriva da 

Monza il Principe Umberto; il Re toc-
cherà la Stazione di Roma domani alle 
12 e 30 meridiane. 

Mentre al di qua del Tevere tutto 
respira la gioja, il contento e la festa, 
al di là della riva opposta vi ini uu 
punto nero. ove la resistenza al moto 
della opinione e del progresso fece ban-
dire ogni speranza di concordia. Ci si 
dice che nel tempo della dimora del 
Re in Roma raddoppieranno, tripliche-
ranno le visite a Pio IX de' suoi ade-
renti , de' suoi affezionati. L" aristo-
crazia farà ogni sua possa per distrarlo. 
Povero vecchio, perchè mantenerlo nel-
l'errore e nell'inganno? non ha dovuto 
toccare con mano che la festività di 
S. Pietro difettò dell'antico ed abituale 
concorso del popolo? 

Alla pubblica passeggiata del Pin-
cio da qualche tempo si verificavano 
dei guasti nei momime.iti di scultura 
che 1' adornava: si dubitava autrice del 
vandalismo gente del popolo : ma inve-
ce jeri mattina scuoprivasi una vera 
compagnia di piccoli malfattori, in una 
classe collegiale degli orfanelli, condotta 
e guidata da un frate somasco ! Quei 
ragazzi si sbizarrivano a mutilare i bu-
sti degl' illustri italiani, a troncare un 
dito alla statua di Raffaello, a graf-
fiare sui banchi di marmo e sui pie-
destalli la iscrizione viva l'io I X l \ tpa 
Ile. Sorpresi da una guardia venivano 
immediatamente discacciati dalla passeg-
giata, e fu promossa una domanda per-
chè loro fosse proibito in avvenire l'ac-
cedervi: 

li' officio della direzione delle ferro-
vie, per ordine del Consiglio di Pari-
gi fatto giungnere improvvisamente, 
lascia Roma per riunirsi all' officio di 
Firenze. 1/ ordine si eseguisce a pre-
cipizio. Forse che al personale di que-
st' Ufficio ripugna la vista in Roma del 
Re d'I tal ia L. 

0 la povera gente ! 
Buon viaggio a loro e salute a noi. 

Nella rivista di domani il Principe 
Umberto tiene il comando delle truppe. 

Col Principe Umberto par sicuro che 
arriveranno pure pel solenne ingresso 
del Re, S. A. R. il Principe Eugenio, 
e S. A. R. il Duca di Genova. 

S. M. il Re domani mattina nel suo 
ingresso solenne in Roma percorrerà: 

Piazza di Termini Via di S. Ni-
colò da Tolentino — Piazza Barberini — 
Via del Tritone—Via dei Due Macel l i -
Piazza di Spagna— Via Condotti — Corso 
— Piazza di Sciarra —Via delle Mu-
ratte — Fontana di Trevi — Via dei SS. 
Vincenzo ed Anastasio — Quirinale. 

All' Albergo di Roma sono arrivati 
i Sindaci invitati dal nostro Municipio. 

Domani, Domenica, il luogo di con-
vegno per le due grandi dimostrazioni 
saranno le piazze di Venezia e del Gesù 
alle ore 11 antimeridiane. 

Lunedì sera il luogo di convegno 
sarà la piazza del Popolo alle ore 7 e 
mezzo potn. 

Le bandiere procederanno per grandi 
gruppi precedute da concerti. 

Sulla piazza del Quirinale lunedi 
sera verrà eseguito l 'Inno Nazionale del 
Maestro Fenzi. 

Sillabo politico. Vi saranno compendiate 
tutte le dottrine politiche della Corte 
di Roma. Vi sarà detto, tra le altre 
cose, che i Sovrani e i Governi non sono 
istituiti da Dio che pel servizio del 
Papa; che questi ha pieno diritto di 
deporre i re e di sciogliere i popoli 
dal giuramento di fedeltà, che qua-
lunque autorità, opponendosi al papa, 
decade ipso facto. Chiunque credesse 
il contrario, incorre nella scomunica 
maggiore e anathema sit! 

Noi dubitiamo ancora che il Vati-
cano voglia sorprendere il mondo mo-
derno con uno di quegli a t t i , che ri-
cordano tempi da noi molto lontani, i 
tempi di Gregorio VII, d'Innocenzo III 
e di Bonifazio Vi l i ! 

Togliamo dalle recentissime dell' Ita-
lie. Il governo non permise la distribu-
zione agli azionisti della Regìa dei Ta-
bacchi della totalità del dividendo; egli 
esige prima, che la somma che deve pa-
gare la Società allo Stato per l'esercizio 
prossimo, sia fissata: tuttavia ha con-
sentito nell'interesse dei portatori dei 
titoli, che una parte del dividendo sia 
pagato immediatamente. 

11 Papa pare che definitivamente si 
sia rassegnato a restare anche durante 
l'installazione della Capitale. 

Il Cardinale Antonelli si limiterà 
alle solite proteste. 

Col Presidente del Consiglio giunge 
anche il suo Capo di Gabinetto Comm. 
Longana, e due o tre altri impiegati, 

Non pare che il movimento nei Pre-
fetti abbiasi a verificare pel 1 Luglio. 
Nuli'ostante il Ministro Gadda cessa oggi 
dalla sua carica speciale, e la Prefet-
tura sarà retta dal Consigliere Dele-
gato fino alla nomina del Prefetto di 
Roma. 

Ci viene riferito che al Presidente 
del Consiglio è accaduto di rimanere a 
mezza via per un accidente toccato alla 
macchina della locomotiva. Non è la 
prima volta che l'on. Lanza va soggetto 
a simili infortuni. Però nessun altra di-
sgrazia avrà a deplorare se non il ri-
tardo di poche ore. 

11 Commendatore Minghetti eh' è 
già arrivato a Costantinopoli, pare deb-
ba partire per Pietroburgo con una mis-
sione confidenziale relativa alla questio-
ne romana. 

Il Principe di Carignano e il Duca 
di Genova, vengono decisamente a Roma 
per T inaugurazione della Capitale. 

Col Presidente del Consiglio arri-
vò anche il Ministro Sella. 

In vista della nuova fase diploma-
tica in cui è entrata la questione ro-
mana il Ministro degli Esteri ha invi-
tati tutti i rappresentanti d'Italia pres-
so le Potenze straniere, assenti dal loro 
posto, a rendervisi immediatamente. 

11 Conte de Choiseul è partito jeri 
mattina per la Francia. 

Telegrammi 
P A R I G I 29. — Mac-Mahon al la t e s ta 

del lo S t a t o Maggiore accompagnato da ui 
bri l lante corteggio arrivò verso le 2 a Long-
camps , dal Monte Valeriano. L e bat ter i e 
del c a m p o annunziarono a l l e ore 2 prec i se 
1' arrivo dei m e m b r i de l Governo e del l 'As-
semblea nazionale. I l defi lé inconnnci') im-
media tamente . I r e g g i m e n t i passando in-
nanzi al le tr ibune espressero la loro soddi-
sfazione con r ipetut i evviva. 

B R U X E L L E S 29 . — A n e t h a n darà lu-
nedì sp iegazioni al Senato sul le istruzioni 
date al minis tro B e l g a a F i r e n z e p e r c iò 
che risguarda l ' instal lazione de l P a r l a m e n t o 
ital iano a Roma. 

P A R I G I 30 . — T u t t i i giornali consta-
tano la bel la presenza del le t r u p p e ne l la 
rivista d ' i er i . Thiers e Mac-Mahon furono 
part ica larmente acclamati . 

P A R I G I 29. — L a Patrie dice che l e 
voci di r iavv ic inamento del l ' Austria, de l la 
Pruss ia , e de l la Russ ia sono inesat te . Cre-
de sapere che 1' Aus tr ia d iede in proposito 
al nostro rappresentante a V i e n n a l e p iù 
posi t ive assicurazioni che l ' A u s t r i a vuole 
m a n t e n e r e buone relazioni con Ber l ino e 
P ie troburgo : m a non vuole u n a tr ip l i ce al-
leanza che funes terebbe i suoi interess i e 
sarebbe u n at to indiretto d ' o s t i l i t à verso la 
Francia . 

L a Patrie s o g g i u n g e che l e voci sono 
sparse dai giornali ispirati da Bi smark . 

I giornali di B o r d e a u x pubbl icano il d i -
scorso di G a m b e t t a d innanzi ai de l ega t i d e i 
Comitat i repubbl icani . G a m b e t t a accettan-
do il governo a t tua le d ice : che u n governo 
in n o m e del (piale si f ece la pace , si fanno 
l egg i , si l evano mi l iardi , si r ende g ius t iz ia , 
si domano s o m m o s s e che bastarono a scac-
ciare d iec i monarchie , è uu g o v e r n o s tabi -
l ito l e g i t t i m a m e n t e . E s s o i m p o n e il r i spe t to 
a tutt i , e ch iunque lo minacc ia è fazioso. 

II Paris Journal pubbl ica una l e t tera (li 
H a u s s m a n n in cui dichiara che non appar -
t i ene ad alcun part i to e sc lus ivo , e dec l ina 
la candidatura nel l ' interesse del par t i to de l -
l' ordine. 

U n a circolare di R o a h e r agl i e le t tor i di 
Charente Infer iore ins is te s p e c i a l m e n t e p e r 
la l ibertà de l commerc io , di cui si farà di-
fensore» Circa il futuro governo de l la Fran-
cia dice che la N a z i o n e s tessa dovrà pro-
nunziarsi p iù tardi : sarà fazioso colui che 
non s ' i n c h i n e r à dinnanzi al la volontà de l la 
N a z i o n e , 

G a m b e t t a è g i u n t o a Parig i . 
I l suo discorso a Bordeaux f u consoci.:: •> 

s p e c i a l m e n t e al b i sogno di sv i luppare l ' e -
ducazione e 1' a r m a m e n t o nazionale . 

M A D R I D 29. — A l l e Cortes dopo che 
Ardanaz e b b e t erminato il suo discorso, Mo-
re t parlò d e t t a g l i a m e n t e de l l e operazioni 
finanziarie dopo la r i v o l u z i o n e , e que l l e 
fat te da lui. 

Montpens ier ass i s teva alla s e d u t a : s a -
lutò il P r e s i d e n t e e si pose a sedere in 
m e z z o ai suoi amici . 

N A P O L I 30. — S t a m a n e S . M. il R e 
accompagnato dai Minis tr i inaugurò il t iro 
a segno provinciale . 

Il Minis tro d 'agr ico l tura e c o m m e r c i o 
aprì il congresso commerc ia l e mar i t t imo. 

P A R I G I 30. — I l Journal Officici dopo 
descr i t ta la rivista di ier i sogg iunse : D o -
m a n d a m m o u n pres t i to d i 2 mil iardi ce n e 
furono dat i 5 : O g g i mos tr iamo all' E u r o p a 
u n eserc i to di 100 mi la uomin i p i eno di ar-
dore e a m m i r a b i l m e n t e comandato , che sal-
v ò la civi l tà in Franc ia c h e , d i savvezzata 
del la fortuna, dopo disastri accumulat i da-
gli errori dell ' I m p e r o , incomincia a r ico-
noscersi e sentirs i . 

L O N D R A 30. — L ' I m p e r a t o r e e l 'Im-
peratrice de l Bras i l e sono arrivati . 

N e l l a C a m e r a de i C o m u n i v e n n e appro-
vata con 3 2 4 voti contro 2 3 0 la proposta 
di cominciare in Comi ta to la discussione d e l 
proge t to sulla votazione per scrutinio s e -
greto. 

B E R L I N O 30. — L a p a r t e n z a de l l ' Im-
peratore p e r P Annover fissata s tamane non 
e b b e luogo a causa di un' indispos iz ione reu-
mat i ca dell ' I m p e r a t o r e che, cominciata sta-
not te , cont inuava s tamane; p e r ò con mig l io -
tamento . 

I l pr inc ip io eredi tar io è part i to p e r l 'An-
nover. 

V I E N N A 30. — L'Opinione r iferisce che 
la C a m e r a approvò, con 97 voti contro 56, la 
proposta de l la magg ioranza del la C o m m i s -
s ione finanziaria d i non entrare p r e s e n t e -
m e n t e nel la d i scus s ione de l proget to p e r 
1' emiss ione de l p r e t i t o di 6 0 mil ioni . 

CABLO IMSAM Direttóre Responsabile 

La Gazetta d'Italia riceve da Roma 
la notizia che fra poco verrà fuori una 
decisione conciliare, sulla quale sono 
stati consultati i vescovi della maggio-
ranza. e la Commissione politica del 
Concilio, che non è ancora sciolta, vi ha 
lavorato senza posa. 

Questa decisione, in forma di decreto 
del papa infallibile, sarà una specie di 

Il Fanfnlla reca il seguente tele-
legramma: 

Par ig i 29. — Il Débats insiste per-
chè il Governo dia schiarimenti ufficiali 
intorno ai reclutamenti fatti dal De 
Chavette. 

Sembra positivo, dice la Nazione, 
che tutt i i membri del Corpo diploma-
tico si troveranno domenica in Roma. 
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